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OGGI A TORINO SI CONCLUDE IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA' 

Un popolo in festa attorno a Togliatti 
e all 'Unità baluardo della libertà di stampa 

Il rapporto del compagno Luigi Longo al Congresso degli "Amici,, - I compiti della grande organizzazione popolare 
Bene fanno i noitri propa

gandisti durante questo mesi" 
dedicato alla stani |hi demo
cratica. a :>ottnlincarc la fun
zione di disinfoi in.i/ione e d' 
av\p|ciinim*nto. politico e mo
rale. cui ai»ol \ f l.i Mnmpn 
cosiddetta indipendente: Imito 
indipendente da cs-.fr strclta-
mmte, ricco incute, governati
l a e americana, e pronta a 
mettersi al passo dcll'iK-a. ca
denzato dogli uffici stampa 
«lei Viminale v dcH'aiiib.iscia-
ia americana. 

Il fascismo ci ha dato un 
esempio chiaro della degra
dazione. e degli inganni a cu» 
può portare una stampa as
servita allo straniero i> agli 
ordini delle caste più reazio
narie del Paese. Ma la stampa 
democristiana, la stampa a-
merteann. la stampa cosiddet
ta indipendente di questi ti! 
limi anni non è da meno il 
quella faseist.i. Non è menu 
obbediente di quella ai mirri 
delle caste reazionarie: non 
meno di essa è lanciata su 
una torbida strada di provo
cazioni e di guerra. Sono sii 
•stessi intercisi che la nino 
vono; gli stessi pretesi arno-
menti che ritorti,UHI le «te»«f 
panzane, persino le *.lr-.-i* pa
role. Non sono cambiate nem 
meno le persone e le pruni 
che scrivono-

Ricordate quanto è «tato 
detto sulla guerra di Corea 
(ìli aggressori? — Senza al
cun dubbio i nordisti —. P.'b-
bene, oggi, persino un mini
atro inglese, in carica a quel 
tempo, deve riconoscere di 
essere stato ingannato, deve 
confessare «che vi erano staff 
iniziative militari da parti 
dei sud-coreani >. Si-Man 
Ri? — Senz'altro, un patrio 
ta. nn democratico, un san
to —. E oggi, da parte de) 
FIIOÌ stessi improvvisiti esal
tatori di ieri, si lascia trape
lare che è un poco di buono 
che incarcera i suoi stesst 
deputati che sono stufi di lui 
che è un traditore e una ca
naglia. il quale ha attirato 
filli suo popolo distruzioni 
eccidi, «termini senza nomi 
I,e crudeltà sui prigionieri di 
guerra coreani, la guerra bat
teriologica? — Invenzioni. ca 
lunnie comuniste —: anche «e 
A confermarle e a illustrarle 
si aggiungono, ogni giorno 
nuove te.stimoninnz.e e nuovi 
documenti, anche «e risulta 
che il generale Ridgway ha 
dichiaralo: « l/es«enzinle è d» 
uccidere il maggior numero 
possibile di cinesi e di co
reani »: anche se l*« opinione 
profonda » del capo del cor
po chimico americano è che 
« le armi chimiche e batte
riologiche permettono di di
minuire le spese militari e l«* 
forze di resistenza del ne
mico >. 

Non parliamo delle inen/o-
g-ne e degli inganni, diffusi a 
pagine intiere di giornali, sul 
significato. la portata, le con
seguenze dell'adesione al Pat 
to atlantico. — Patto di pace. 
patto difensivo, patto t r a 
uguali, che non incide sulla 
nostra sovranità e libertà na
zionale — si è detto. Tanto 
poco patto di pace che ci ob
bliga a uno sforzo di riarmo 
il q u a l e letteralmente ri 
tchiaccìa: 1* divisioni a 100 
miliardi l'ima, più fW miliar
di annui per il loro mante
nimento: in tutto, p <olo per 
questa voce. 1 "00 miliardi 
tanto da far rinascere e ri
fiorire per sfrnprp i campi f 
ì villaggi delle nostre regioni 
più disgraziate. Tanto pimi 
patto difensivo, che ci nbhli-
pa a rifiutare, già n:r«ri. pa
cifici e fecondi «cambi com
merciali con 1*1'ninne Sovie
tica. la Cina popolare. ì paes» 
di nuova democrazìa. ! n *ir«-
«o Eiscnhower. in un momcn 
tn di «incerila, ha confessati! 
che quel patto deve poffare 
i suoi aderenti a « liberare » 
i popoli « sogsettì » al comu
nismo, i quali, evidentemen
te. non vogliono affatto sa 
perne 

Che dire poi dell'acredine 
dell'odio fisiologico qua«i. con 
cui codot i giornali cosiddetti 
indipendenti, cosiddetti de
mocratici, cosiddetti cristiani 
si «cagliano contro la povera 
pente, contro anche le pìf, 
modeste e«ieenz.e di chi la 
vora e soffre? Toccati nel 
l'interesse materiale. qu<M» 

(jroictì della supremazia del 
o fpirito, scattano come tan

te vipere. Non c'è caso chi 
riconoscano la fondatezza nn 
che delle più modeste riven
dicazioni operaie. Aumenti 
salariali? — Ma i lavoratori 
non sono mai "«tali così be 
ne! — Piovviden/e sociali'' 
— A clic prò: chi non la lit
ro. chi non ha abbastanza da 
vivere è un poltrone, è ur 
ubriacone che non ha diritti! 
a nessun riguardo —. Prole 
ztone della lavoratrice, della 
madre" — Ma stiano n casa 
le donne: pretendono di la
vorare solo per guadagnarsi 
il rossetto e le calze di seta 

Oi questo passo, con un to
no ora apparentemente ele
vato. ora dimesso, ora «aerea 
te. ora bonario, ora compun
to e paterno, ora insultanti 
e vergognoso, la «lampa co 
«iddettn indipendente propina 
il suo inganno e il suo i e -
leno attraverso centinaia di 
quotidiani, di settimanali, di 
illustrati, di roloeal'V. :li fa
scicoli. diffusi a milioni e mi
lioni di esemplari. Onesto 
carta stampata integra •• 
completa la analoga azion'* 
svolta dalla radio e dai pal
pili. il i> film umerienni » 
.iineriraiiiz/ati: e tutto è ml-
*o e sottomesso ;t])n iu-4-r-sità 
•Iella casta dirigenti t\'- tene
re incatenale alla loro volon
tà le grandi masse popolari 
La verità perciò è «olTocatii 
e capovolta, i più uobil 
ideali di libertà, «li pace, di 
lavor*». «ono irrisi, deformati 
e calpestati: l'arte e prosti
tuita all'esnltnz.ione del vizio 
e la scienza è messa al *er-
viz.io della violenza o del cri
mine. 

Perchè Ì lavoratori, la gen
te semplice, la gente onesta 
devono bere . questa «orden
te inquinata? Perchè devono 
con il loro concorso, olimeli 
tare la fonte che avvelena In 
spirito e il cuore e prepara 
H loro e ai loro figli, un più 
duro e un più triste avvini 
rr? — Effetto dell'arte e di-Ila 
irenica dei giornali cosid
detti indipendenti — si dic«-
Cfinsto 

Ma proprio per questo * 
alta e doverosa opera ili sa
lute sociale, oltre che di edn 
eazione e di cultura, metter» 
in evidenza «empre. ad osnl 
occasione, che cosa si nn-
«eonde dietro il belletto e la 
maschera demagogica d e i 
giornali cosiddetti indipen 
denti. Bisogna persuadere 
ogni lavoratore, ogni demo
cratico. ogni cittadino onesto 
che anche qui c'è una batta
glia necessaria e decisrin da 
combattere e vincere: la bai 
taglia della verità contro la 
menzogna, della salute spi 
rituale del popolo contro la 
corruzione reazionaria e ame
ricana. 

Sì tenia lontana dalle fati 
tinche, dagli uffici, dalle ca
se. dalie famiglie la stampa 
della disinformazione. de!la 
esaltazione della violenza e 
della guerra, dell'illusione e 
del vizio! Si neghi il contri
buto nostro allo stupefacente 
che vicn propinato «otto for
ma di quotidiano o di setti
manale! Non dobbiamo aiu
tare. nemmeno con l'acqui
starne la stampa, i nostri ne
mici. nella loro propaganda 
di incanno e di odio, eh»* 
prepara i peggiori attentali 
contro le aspirazioni e i di
ritti dei lavoratori e della 
povera gente, che vuole por
tare il nostro Paese alla ca
tastrofe di una nuova guerra 

LUIGI LONGO 

Il Congresso 
degli Amici 
DALLA REDAZI0NL TORINESE 

TOHINO. 13 - !l K'it.ial 
nazionu'e della stampa comu
nista, che sarà conc'uso doma
ni daii 't i tus ss imo d u c o i s n del 
{.ompauno l ' a lmao To»!'ut:i ut 
Motove oHromo. ha vi.-to oijg. 
i lavori del IV Congie^eo na
zionale degli Amici dell'Unità, 
apeitoji ieri' mattina al teat. o 
est ivo del parco Michelotti. nel
la stupenda cor i i e e del le-tival 
res» 'um'nosa da un sole ma
gnifico Centinai;! di dr lesai i 

Il rnmrmpno Luis i Lotico -

provenienti da ogni parte d Ita
lia si erano da'i convegno per 
'ompiere il bilancio di un an
no di lavoro, di lotte, di ini
ziative 'ntete al potenziamento 
del grande giornale dei lavo
ratori. 

Il leat. u u u addobbato di 
tricolori, di festoni su! palco
scenico. ì quadri di Gramsci. 
To°li:.tti. Longo e Secchia. La 
p'atea radunava in una g lande 
fraterni, commovente assem
blea gli uomini e le donne che 
in ogni angolo del nostro -paese 
si bat.'ono dn anni ner l'avve
nire della stampa demo'-rat'.csi. 

C'erano accanto ai delegati 
sardi e siciliani e calabresi gli 
« Amici » e le • Amiche » di 
Bologna. Milano e T o n n o . L'fJ-
nifo ritrovava prat icame-te il 
suo stato maes iore . i! nostro 
giornale si rivelava in tutta 'a 
sua portanza. 

Fatta di umanità, di sacrifici, 
di lotte, d imo-t iava il s u o at-
t-tccamer.'o. i suoi 'esami con 
le mas>e lavorati i n Verso 'e 
ore 10 facevano il loro mgres-o 
nella sa'a i compagni Luigi 
Longo. Pietro Pecchia. Ce'est* 
Nesarv i l l e . Giancarlo Pajetta, 
Vel io Spano, Giorgio Amendo
la. Tutta ''a«=emb!e;i è in Die
di ad aoDlaudirc. i 

Il congresso viene acquist-m-
do una sua nota di entusiasmo 
Si alza il roro t. Maggio, di
retto d*l M. Bel tramo. T o m a 
nella sala 'o so ir i to dcP'eoo^ea 
oart is iana e del le erand; tr.tle 
dei lavoratori italiani. Poi i' 
congresso inizia i s-ioi veri e 
proori lavori . 

Il comoa^no Ard.ssono lezge 
f nomi dei comoon*>nti la pre
s idenza: on. Luiei Longo. vire 
«««retano del P.C-L. presiden
te del l 'Associazione Amici del 
l'Unità: *en . P i e t r o Secchia, vi
ce segretar io del P C I . : ono-
t e v o ' e Giancar'o Paletta, mem-
*iro Direz ione P C I . ; on. Cele
ste Nesarv i l l e . membro Di*e-
z!one P.C.L: Gelas io Ariamoli 
direttore Unità di Genova; Oia-
Hnta Apra, ooeraia del'a RIV 
Ton'ro: Guido Ardiscono, re-
c-n-e-iHil'» /*r>*l*JTfTÌ'-:o P m o a -

ganda dell'Unita di Torino; 
Alasia, segretario della federa-
^ione socialista di Torino; En
n i o Boccara. segretario regio
nale piemontese della FGCl; 
Orazio Barbieri, vice segretario 
della federazione di Firenze; 
Giovanni Brambilla, responsa
bile dell'Ufficio centrale di pro
paganda del''Unifd,* Onder Bo
ni. segretario della federazione 
di Reggio Emilia: Bruno Bru
schi, resDonsabile provinciale 
de«!i Amici dell'Unità di Li
vorno; Bonazzi, segretario della 
federazione di Bologna; Mario 
Castelli, direttore amministra
tivo dell'Unità di Roma; Mar-
'•el'a .Ferrari, segretaria di re-
da/ione di Rinascita; Italo Cal
vino. scrittore; sen. Gino •Ca
stagno. segretario della federa
zione del PS1 di To-ino; Mar-
«a Cardinali, del gruono « Ami
che • di Posfgibonsi (Siena); 
Pietro Contreras. direttore am
ministrativo dell'Unità di Mi
lano; Domenico Cogelola, pre
cidente dei partigiani della pa
ce di Torino; Ruggero Comi-
ir>it; respcnsabi'e de'la itam-

(Contlnua in 6. pag. 1. col.) Gli orati di Valenza offrono a Secchia la colomba d'oro della pace - (Telefoto) 

LETTERE AL DIRETTORE 

Caro direttore, 
immagino che anche tu, in 

questi giorni avrai seguito con 
ansia, avvicinandoti all'edicola 
con la mano tremante e la voce 
un po' rotta nel chiedere « /'«/• 
tintissima della notte », lo svol
gersi accanito delle manovre mi
litari nel Friuli, Gran bella cosa 
queste manovre militari. Si sa, 
diceva mio nonno, * il senso del
la guerra è innato negli uomi
ni » e quando nell'aria si sente 
U bum bum delle cannonate, an
che se sono finte, ci si sente tut
ti un po' ringiovaniti. Mio non
no queste cose le diceva prima 
del 191 j : , poi da allora l'Italia 
partecipò a quattro guerre in 25 
unni e allora lui cambiò pare
re, mano mano che i suoi figli 

Un nuovo progetto elettorale di Romita 
La giOvBnta si Pinella al sacniicio di Trieste 

Una dichiarazione del compagno Enrico Berlinguer - La Democrazia Cristiana si appresta a varare 
la truffa elettorale senza aspettare il consenso dei satelliti - Un discorso politico di Pio XII 

"Le vicende pre-elettorali s i i « f a r presto» di De Capperi.di Covelli sembra prevalen-
mantengono assai vivaci in i stia per tradursi in concre- | temente rivolto a preparare 
questa vigilia della ripresa te iniziative da parte dei l'alleanza post-eleltorale con 
parlamentare e politica. Tro 
va credito, innanzitutto, la 
voce secondo la quale la D.C. 
si appresterebbe a definire il 
proprio progett-i di truffa 
elettorale senza tene ie ulte
riormente conto dei satelliti. 
onde metterli dinanzi al fat
to compiuto o costringerli a 
trattare sul terreno unilate
ralmente prescelto e imposto 
dai clericali. 

L'agenzia A.P.E. portavoce 
ufficiale di De Gasperi. ri
ferendo sull'incontro che il 
Presidente del Consiglio ha 
avuto con Sceiba in Svizze
ra ha affermato ieri che do
po le conversazioni di De 
Gasperi con i capi partito 
« la parola sulla riforma elet
torale spetta ora al gover
no ». Sembra dunaue che il 

clericali 
Si assiste, in pari tempo, a 

una pressante azione del Par
tito nazionale monarchico in 
favore di una alleanza con i 
clericali. Il segretario del 
partito monarchico Covelli si 
sta dimostrando assai loqua
ce, e ha fatto seguire ieri, 
nuove dichiarazioni a quelle 
rilasciate e poi smentite il 
giorno prima. Dichiarandosi 
certo che la coalizione dei par
titi governativi non otterreb
be nelle prossime elezioni nò 
la maggioranza assoluta né 
quella relativa. Covelli insi
ste nel sostenere l'opportu
nità di un avvicinamento fra 
la D.C. e il P.N.M. e nel 
trattare con una certa fred
dezza i suoi alleati neo-fa
scisti. Questo atteggiamento 

la D.C. piuttosto che quel
la pre-elettorale, di difficile 
realizzazione. La manovra 
serve in pari tempo ai c le
ricali per premere ulterior
mente sui dirigenti satelliti . 

Secondo alcune fonti • di 
informazione, uno dei molti 
progetti elettorali che i c le
ricali maneggiano con la 
disinvoltura dei piestigiatori 
consisterebbe nel riservare 
alle liste del collegio unico 
nazionale circa HO seggi, che 
verrebbero tutti assegnati a l 
la coalizione governativa me
diante l'utilizzo dei voti re

sidui delle singole circoscri-imente verbale, dei nostri intc-
zioni. La ripartizione di que- ressi e della nostra dignità na-

La Direzione del Partito 
Comunista Italiano è con
vocata a Roma il mattino dì 
gioiedi 18 settembre p. v. 

LA SIDERURGIA ITALIANA SUBISCE ELI EFFETTI DEL PIANO SCHIUMI 

Le Ferriere Bruzzo occupale 
in risposta alla serrala padronale 
Scioperi a Terni, a Livorno e a Pisa contro i licenziamenti - Agita
zioni alla Snia, alla Pirelli. all'Arnioni, alla Montecatini e all'OM 

A 50 CHILOMETRI DA SAIGON 

Un fortino espugnato 
da reparti di Ho Ci Min 

SAIGON. 13 — Reparti del-
1 "Esercito popolare del Viet-
mmg hanno fatto saltare ieri 
le mura esterne dell'avampo
sto francese di Choben. 58 chi
lometri a sud-e-t di Saigon. 

Dopo, aver fatto brillare l« 
mura con alcune mine, i sol 
dati hanno fatto irruzione nel 
fortino sopraffacendo la guar
nigione. A Bencat, 34 chilome
tri dì Saigon, un autocarro mi
litare francese è saltato in aria 
per essere paxsato sopra ad 
una mina posta sulla strada da 
guerrislieri. Due soldati sono 
rimasti uccisi e tre feriti. 
- Una pattuglia militare moto-

lizzata è stata presa in una im

boscata da atri guerriglieri 
19 chilometri ad est di Saigon 
Tre soldati sono rimasti uccisi 
e tre feriti. 

Vittoria dei la?orafori 
delle (entrali del Sangro . 

CHIETI. 13. — I lavoratori ce. 
Sangro hanno conquistato un 
grande successo. L'Associaziont 
Industriali ha accettato la richie
sta della C d l * par M conces
sione di un premio a tutti i la
voratori che hanno lavorato pei 
costruire le centrali elettriche 
•tei Sangro: tutti eli operai 
avranno lire duemila di premio 
per ogni semestre di lavoro 

Altre due grandi fabbriche. 
lo stabilimento elettrochimico 
TERNI di Papigno e l'azienda 
siderurgia BRUZZO di Bolza-
r.eto (Genova) sono stale in
vestite dall'ondata di licenzia
menti e smobilitazioni che ca
ratterizza l'attuale momento 
econom:co-s;ndacaIe. 

Alla TERNI la vertenza » 
sona a causa della decisione 
della direzione di imporre lo 
awicer.damento a tempo in
determinato a 500 operai. 

Nel cor.so delle trattative 
condotte dai rappresentanti 
i e i lavoratori, con l'inter
vento sia ' degli esponenti 
della CGIL che d; quelli della 
CISL e dell'UIL. i padroni non 
hanno voluto o saputo fornire 
?Icuna giustificazione seria al 
loro provved:menlo. Essi han
no continuato 2 sostenere che 
» lavoratori SOTJO in sopnin-
lumero e che l'azienda pro
duce in perdita, ma si sono 
ooj energicamente rifiutati di 
documentare tale a«serziore e 
d» permettere ed u-a commis-
« :oie paritetica d- esaminare a 
fo-:do la .s;tuazione della fab-
r*r'ea. La TERNI ha anche v'o-
tato apertamente l'accordo co
stitutivo dei Cons:?l: di Ce-
stione. non riuierdo il Cjd.G 
d'az'erda per discutere la si-
l'iazioTie 

Infine, la parte padronale 
nro%o<*ava la rottara dellr 
trattative. Appena appresa 
onesta natili», alle li.Sa éi ie
ri mattina. Ì lavoratori dell'» 
stabilimento elettrochimico di 
Papiano scendevano In sciope
ro. Unanimi. le tre onranirxa-
«ioni sindacali ranno deciso di 
orni mi rare tale sciopero Birn 
alle ore S di domani lrmedl. 

Ar.cor più erave la s:tuazir» 

annunciato ieri, il padrone 
aveva .-.-errato- lo stabili
mento per rispondere alla 
agitazione in atto da parte dei 
lavoratori contro il supersfrut-
tamento. 

I dipendenti deUa BRUZZO 
non hanno però accettato il 
sopruso. Ieri mattina alle 6 es-
ù sono entrati n(nalmentr 
nella fabbriia. continuando il 
lavoro in assenta della dire-
zinne. t|uesfa. per rappresa
teli*. ha ordinato la res»a/ione 
dcllerorazione di elettricità. 

Alla ferriera BRUZZO lavr-
-ano circa 2 000 opera.. E' que
sto il secor.do .«tab.I.mer.to si
derurgico :n 48 ore che v.er.e 
- serrato» dalla parte padro
nale. Il primo era stato la 
Fonder.a del'e Cure, a F.ren-
ze. Evidentemente Ri; effetti 
delJades.onc al pano S:hu 
man non ha.«io tardato m )ltu 
a rivplars; nel nostro Parse 

Altre lo'te d'. notevole rilie
vo si sv luppar.c intanto m va
rie province. A Livorno doma
ni lvr.fdt sord effettuato lo 
sciopero generate dt un'ora, 
dalle 16 alle 17. contro 1 100 
I;cen7:amenti intimati d a 1-
PANSALDO. l e i a P.<a han
no scioperato 1 d'p*nder.ti del
l'Officina PRATALT contro la 
minaccia di smobilitazione. 

A Bussi (Pescara* i 900 
d ipende ti dello sbandimento 
MONTECATINI entreranno ir. 
sciopero domani =e il gruppo 
monopolistico non accogl'erà 
le riceveste relative al tratta
mento dei 125 lavoratori mi
norati e colpiti da malattie 
professionali. 

Non meno ampio il quadro 
ie l le lotte in corso nell'Italia 

stati annunciati per il 1. ot
tobre alia SNIA-VISCOSA di 
Padova ed altri, di cui non s> 
precisa ancora il numero, alla 
PIRELLI di Pizzighettone; sco
po essenziale, quello di orga
nizzare più intensamente Io 
sfruttamento dei lavoratori 
:he rimangono nelle fabbriche 

L'imposizione padronale sa
rò respinta energicamente e 
con forme di lotta adeguata 
dalle maestranze dei due sta-
birmenti. A Cesena lo stabi
limento ÀRRIGONI è rimasto 
ieri paralizzato per 24 ore per 
lo sciopero proclamato contre 
l'ostinato rifiuto degli indu
striali conservieri a rinnovare 
•1 contratto collettivo. 

sti 110 seggi avverrebbe in 
proporzione dei voti ottenu
ti da ciascun partito della 
coalizione (è ben vero, dun
que che i clericali ritornano 
tutti proporzionalisti quando 
si tratta di dividere il pre
mio di maggioranza!). S e 
condo calcoli non controlla
ti. la D.C. conterebbe di ot
tenere in tal modo 268 seg
gi, contro 40 dei socialdemo
cratici. 24 dei liberali e 10 
dei repubblicani. La sempli
ce alleanza con uno dei sa 
telliti o con i deputati m o 
narchici consentirebbe cosi 
alla D.C. — sempre che si 
accettino per buoni i dati 
forniti — di governare tran
quillamente. tenendo in pu
gno la situazione. 

A questo progetto, come a 
quello di De Gasperi fonda
to sul premio di maggioran
za di due terzi da ripartirsi 
proporzionalmente tra i go 
vernativi onde assicurare a l 
la D.C. la maggioranza asso
luta, si contrapporrebbe un 
terzo progetto sostenuto da 
Romita, e concepito in modo 
da predeterminare la compo
sizione del Parlamento se 
condo questi rapporti di for
za: 236 seggi alla D.C., 52 al 
P.S.D.I.. 34 al P.L.I.. 21 al 
P.R.I. 185 ai comunisti e ai 
socialisti, circa quaranta a l -

zionale. De Gasperi e i suoi 
giornali si ritirano su tutta la 
linea, e questo proprio nel mo
mento forse più delicato del 
problema di Trieste. Proprio 
quando sarebbe necessaria una 
azione polititca intelligente e 
costruttiva, di fronte alla tra
cotanza delle rivendicazioni e 
degli insulti di Tito, il quale 
non può, certo, aver parlato 
senza l'accordo e forse la sol
lecitazione dei governi anglo
americani, cui è ormai - legato 
ogni suo atto ». 

« Tito osa rivendicare per sé 
il porto di Trieste e De Gaspe
ri e la sua stampa neppure ne 
parlano: hanno persino paura 
di ripetere quel che dicevano 
alcuni mesi fa, e cioè che è 
impossibile mettere in discus
sione il carattere italiano di 
Trieste. r 

« Di fronte a un rinnegamen
to cosi sfacciato di ogni pre
cedente impegno e ad un tra
dimento cosi aperto dei nostri 
interessi nazionali, è più che 
mai necessario chiarire a tutta 
la gioventù italiana l e ragioni 
profonde della situazione cieca 
ed umiliante in cui i nostri go
vernanti ci hanno cacciato. Le 
rinuncie, gli insulti non sono 
che il risultato di tutta la po
litica di asservimento "atlanti
co " del nostro governo che, da 
anni, cerca di farci credere che, 
presentandosi come II servitore 
più fedele dell'America, sì 
possa ottenere qualcosa, men
tre è vero precisamente il con
trario: è vero che più servile 
si mostrerà il governo e più 
calci in faccia riceverà l'Italia -. 

• Noi invitiamo perciò la for
za potente della nostra orga
nizzazione, ciascuno dei nostri 
450.000 iscritti, ad avvicinare 
altre centinaia di migliaia di 
giovani italiani, affinchè tutta 
la gioventù e. in modo partico
lare, gli studenti che stanno 
per riorendere le lezioni, si le
vino ancora più compatti e de
cisi per esigere la fine della 
politica atlantica, che ci obbli
ga ad accettare ogni violazione 
dei nostri diritti e che umilia 
e soffoca tutta la v:ta econo
mica e culturale del Parse, per 
chiedere l'allontanamento del
lo straniero da Trieste e dal-

Consiglio. sia scomparsa ogni l'Italia e il ritorno di Trieste 
affermazione, sia pure pura->e dell'Italia alla piena libertà •. 

(Continua In 5, pag. 6. colonna) 

Tries te 
e i sriovaiii 
Interrogato da un nostro re

dattore sul suo pensiero circa 
gli ultimi sviluppi della • que
stione di Trieste, il compagno 
Berlinguer, Segretario della 
F.G.C.I., ha dichiarato: 

« Non può essere definito che 
come vergognoso il modo con 
cui De Gasperi e la ;-tampa 
governativa hanno reauito alle 
recenti dichiarazioni di Tito. 
Particolarmente «vrpri-ndente 
e allarmante e il fatto che. nel
le parole del presidente del 

NEL CORSO DEL SUO PROSSIMO VIAGGIO A BONN 

De Gasperi tratterà con Adenauer 
il coordinamento nelle due polizìe 
STRASBURGO. 13. — Il pre- ,to ad un accordo culturale cha 

annunciato viaggio che De Oa-jDe Gasperi firmerà nella Ger-
spen compirà, il 23 di questo 
mese, al Cancelliere Adenauer. 
a Bonn, ha ridestato oggi un 
particolare interesse, in secu'-
to ad alcune indiscrezioni, rai» 
colte presso non specificate 
- fonti autorevoli » e largamen
te circolate negli ambienti c o 
litici di Strasburgo. 

Secondo questi* informazioni 
De Gasperi intenderebbe pro
porre, durante il suo viaggio 
a Bonn, la costituzione di «uno 
«chieramerito comune contro t' settentrionale contro il rincru-

ne alle ferriere BRUZZO diIdirsi dell'offensiva dei liceo-icomunismo». Le notizie che ai 
Bolzancto, dove, come è stato 1 (tementi. Duecento ne sono|hanno finora-fanno rifeximna-

mania occidentale, ad un coor 
dinamento della pol.t.ca dei 
due paesi nel campo dell'emi
grazione, e sd una -col laho-
ra;tone più intima jra In poli
zia tedesca e quella italiana ». 
in funzione di un « frontr co
mune contro le idee totali
tarie ». 

Mortale investimento 
NAPOLI. 13. — Questa mattina 

a Pozzuoli il SSenne Francesco 
Cirillo, mentre transitava rer il 
Corso V. E. spingendo un carret

tino a mano, veniva raggiunto • 
•ravolto da un grosso camion, rt-
oortando gravissime ferite pei 
cui decedeva poro dopo all'ospe
dale ove era stato trasportato. 

SoejMmo a Ktar 
degli iisefMitì italiani 

KIEV. 13. — La delegarioas 
degli •insegnanti Italiani, eh* al 
trova nell'URSS dietro Invito del 
Ministero dell'Educazione della 
Federazione russa e dell'Associa-
rione sovietica per «e relazioni 
culturali con l'estero, ha trascor
to cinque giorni.a Kiev. 

e nipoti tornavano, o non tor
navano, dalle guerre. Ma questo 
è un altro discorso. Volevo in
vece, oggi, parlarti di un'altra 
cosa e precisamente dt una sco
perta commovente che ho fatto 
leggendo' una cronaca di guerra 
del Friuli del sig. Leone Comini 
mi Tempo. • 

C'è di tutto, ti assicuro, -pei 
introdurre il lettore nel piacevo
le ricordo dei bei tempi quando 
le cannonate scrocchiavano sulle 
case come noccioline e Paolo 
Monelli su Primato sofisticava 
mila filologia delle parole della 
• naja > e Curzio Malaparte si 
commuoveva a freddo sul • tari
gli* operaio » sparso dai russi. 
alle soglie di Mosca assediata. 
Figurati che il pezzo del signor 
Leone è datato non 'tà da Por
denone ma addirittura dalla 
« Zona operazioni »l Va a par
te i lenocini letterario-militare-
schi sui « fiumi in morbida per 
la molta pioggia » i«i/e « bru
ghiere arse e magre, malinconi
che alture millenarie, coni di 
deiezione, montagne dove un al
bero equivale a un miracolo * 
quello che più mi ha commosso 
e rinverdito, sicché mi pareva 
d'esser tornato ventenne allievo 
ufficiale, è stato il riscoprire-
che, indovina un po', la fanteria 
è pur sempre rimasta • » la re
gina delle battaglie ». 

A rileggere questa ingenua,-
romantica e colonneltesca messa 
« punto, m'è sembrato di torna
re ai tempi in cui i miei uffi
ciali superiori terminavano i lo* 
ro commenti ai malinconici bol
lettini di guerra, affermando che 
* comunque la fanteria resta 
sempre la regina delle batta
glie ». 

Ed ora, oh commozione, • me 
la sento ripetere dal generale 
Frattini in persona, ti quale per 
tramite dell'inviato di guerra 
del Tempo mi rammemora che 
« // soldatino con il suo fucile 
rimarrà sempre il comune deff 
nitore di ogni eventuale • con
flitto ». £ , caro Direttore,- an
che a costo di passare per un 
nostalgico militarista, lasciami 
dire che è proprio così e che 
tra le tante banalità che tn ven
tanni possano aver detto gli 
ufficiali di Stato Maggiore, Pao
lo Monelli e il principe Umbcr* 
to, questa è una delle poche ba
nalità che abbia un certo fonda* 
mento storico politico. 

E del resto, se così non fosst 
perchè anche oggi che n parla di 
*napalm» di bombe / / , di aerei 
supersonici, di armi segrete in
somma, come niente fotte, gli 
americani, (questi maestri di vi
ta!) si affannerebbero tanto a 
cercare fanterie dappertutto 
dalle Filippine a Pordenone? 
Quando i miei colonnelli dice
vano che la fanteria è la regi' 
na delle battaglie e, con questo 
credevano di aver vinto la guer
ra perchè noi avevamo solo ls 
fanteria, evidentemente diceva-
no una sciocchezza- Tuttavia ri
mane il fatto che t'esercito te
desco fu distrutto dalla miglio- • 
re fanteria del mondo, da quel
la sovietica: e, tema di quella, 
caro Direttore, c'è da pensare 
che noi due staremmo ancora' -
attaccati alla radio ad ascolta
re i bollettini delWllì Arma
la accampata in quel di Cassino 

Questo i ti fatto. La guerra 
d' o.tgi. come quella dt ira . la 
fa il popolo: e !a fanteria ehm 
fitto è se non il popolo vestttm 
in divisai Altro che armi segre
te! Per quanti ignobili macelli 
possano combinare le atomiche. 
ha ragione il stg. Leone Comini, 
rultima parola spetta sempre « | " 
fantaccino. Cioè al popolo. E* 
per questo, caro Direttore, che 
mi sono tenuto sxmpaat«menta • 
sorpreso nel sapere che d pate
tico e veritiero assioma i nostri 
teneraloni non Pbanno dimenti
cato. Ce da sperare, però, cbt 
ita volta ne traggano una mi-
tliore lezione che per d passai* 
e che nei loro rapporti m co
mandi supremi di Washington, 
essi specifichino che sì, è vero, 
la fanteria è ta regina delle bat
taglie: ms che è anche vero eoe 
U fanteria è fl popolo! £ nel 
nostro caso, il popolo italiano: 
il quale d'esser « regina di bat
taglie » perdute ne ha abbastan
za. Caro Direttore io penso che 
te il generale Fratoni scrtvess* 
a Washington queste cose fareb
be opera di verità, anche mili
tare. Perderebbe d posto, forse. 
Va almeno avrebbe la co fetenza 
a posto. 

MAURIZIO rCBBAKA 
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